2° Gruppo: Dimensione didattico-pedagogica e teologico-antropologica
Obiettivo

Obiettivo del lavoro di gruppo è sviluppare un confronto sul profilo identitario dell’IdR, attraverso un esame delle basilari competenze, esercitate nel servizio concreto rivolto ai ragazzi e alle famiglie, al fine di offrire un contributo al prossimo Convegno promosso dall’Ufficio Nazionale per l’educazione, la scuola e l’università, dal tema La professione docente oggi nella scuola che educa.
Spunti di riflessione

Nell’intervento della Prof.ssa Minello, si delinea un profilo dinamico di competenza dell’IdR di qualità, al servizio di una scuola in cammino verso il cambiamento:

«La competenza è l’agire personale di ciascuno, basato sulle conoscenze e abilità acquisite, adeguato, in un determinato contesto, in modo soddisfacente e socialmente riconosciuto, a rispondere ad un bisogno, a risolvere un problema, a eseguire un compito, a realizzare un progetto. Non è mai un agire semplice, atomizzato, astratto, ma è sempre un agire complesso che coinvolge tutta la persona e che connette in maniera unitaria e inseparabile i saperi (conoscenze) e i saper fare (abilità), i comportamenti individuali e relazionali, gli atteggiamenti emotivi, le scelte valoriali, le motivazioni e i fini. Per questo, nasce da una continua interazione tra persona, ambiente e società, e tra significati personali e sociali, impliciti ed espliciti.».
[Rita Minello, La professionalità dell’IdR: competenza pedagogico-didattica, Valtournenche (Ao), 14 gennaio 2008] 

Domande-stimolo:

Per aggiornare la presenza dell’IRC nel nuovo contesto scolastico, sembra opportuno aprire un dibattito che faccia tesoro in primo luogo dell'esperienza degli IdR.

Alcune domande da cui partire: 
· Partendo dalla prospettiva esperienziale, come è possibile declinare alcune competenze, per meglio definire il profilo identitario e metabolizzare i saperi professionali dell’IdR?

· Posto che il nostro mondo sensibile e complesso non sopporta semplificazioni e staticità (cfr. Nunzio Galantino, La professionalità dell’Idr: competenza teologica e appartenenza ecclesiale, Valtournenche, Ao, 14 gennaio 2008), quali elementi dell’identità teologico-antropologica rafforzereste nell’IdR, al fine di un’offerta formativa più adeguata?
· Quali conseguenze le riflessioni sin qui condotte avrebbero, in ordine alla professionalità docente, in riferimento ai tre poli scuola - comunità ecclesiale – epistemologia disciplinare?
